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LIDUINA CREMONCINI 

NEL GIORNO DELLE SUE NOZZE 
CON 

SILVIO ZINI. 



Gentilissima Signorina, 

Da un libro del quattrocento tolgo queste pagine, che 
un buon vecchio fiorentino indirizza alle spose ; e La prego, 
gentilissima Signorina, a volerle gradire in questo giorno 
così fausto per Lei e per la S^ famiglia. Nella Sua 
famiglia, fin da quando cominciai a conoscerla, ebbi a 
incontrare così cordiale affetto, che V amicizia, di cui mi 
onora, mi fu di non lieve conforto in questi anni parsati 
a Firenze, FermMa dunque, Signorina, che Le presenti 
questo piccolo segno della viva parte che prendo alla letizia 
delle Sue nozze, e insieme Le auguri tutte quelle felicità, 
che la bontà Su^ marita e il Suo cuore desidera. 

Firenze, 16 novembre 1890. 



Di Lei devot.""" 
Umberto Marchesini 
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T E8PASIAN0 da Bisticci, nel libro, quasi per intero 
inedito,' De le lode e comendazione de le donne, dopo le 
vite di < più singulari donne > del Vecchio e del Nuovo 
Testamento, dell' età sua e del mondo classico, termina 
con una serie di avvertimenti, co' quali si propone di 
mostrare alle sue lettrici, come esse pure possano me- 
ritare quelli elogi, che non s'haitno a credere detti * uni- 
versalmente per tutte >, ma soltanto per quelle che sono 
fornite di virtil.' L'Autore distingue le donne, secondo 
usavano spesso i moralisti del Medio Evo, in quattro 
gradi, e a ciascun grado destina una rubrica : 

< Del primo grado, de le donne non sono maritate, 
e sono fanciule s'ànno a maritare. 

' Nb furono pubblicate le vite delle donne illustri del secolo XV 
da L. PowDo ai nell'ara*. Star, //o/., IV, 439 as.— Su quest'opera di 
Vespasiano, della quale poohi liaiiDO parlato, vedi la FrefazIoHt al 
Tratìato del governo della famiglia ^Àgaala éandollini, colta vita del 
medtaimo scritta da Vespasiano da Bisticci, Firenze, UDOCXXXIV, 
p. 18; Rajka, VtsjHaiaRo da Bisticci, libraja fiortniino rfrf secalo da- 
cimoqHÌHlo, nella Rivista bologneee, an. T, I86T, voi. II, pag. GS; e 
E. Frizzi, Di Vespasiano da Bittieci e delle sue bioffi-iiflt, negli Annali 
della B. Scuola Soi-malt Buptriore di Pisa, voi. V, Pisa 1880, p. 105. 

< Cod. Rioeard. 2393, ear. lOI r-L 
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» Del secondo, sono le maritate. 

> Del terzo, che sono le vedove. 

> Del quarto, eh' è la sanctissima ed immaculata ver- 
ginità. > * Il capitolo qui pubblicato, dal codice Riccar- 
diano 2293 (car. 103r.-104^.), è il secondo di questo breve 
dottrinale, e il CLX dell'opera intera. 

Il trattatello di Vespasiano è espressione, come an- 
che il saggio presente dimostra, dell'animo suo buono^ 
e sinceramente religioso ; ma non ha, per certo, parti- 
colare importanza. Quanto al concetto generale, esso si 
collega con quella letteratura di « castigamenti > e « reg- 
gimenti >, di famiglia o di donna, che, assumendo forme 
diversissime, in prosa ed in verso, è sì estesa nel Medio 
Evo in Italia, e più ancora in Francia; e i precetti del 
cartolaio fiorentino, che sono, del resto, tra i più comuni, 
ritornano, presso che tutti, nei libri di morale o di ga- 
lateo medievali.* Può invece essere notata nel Nostro 



^ Cod. cit., car. 6 t. 

* Vedi, quanto allibri di < reggimento » medievali, le numerose 
opere citate daE.GoBBAneUa recensione di El Costume de le donne,ecG,j 
inserita nel Gtorn. Stor, della Leti, Ital., XIV, 269 ss. — Sarebbe su- 
perfluo stabilire qui numerosi confronti: basti accennarne qual- 
cuno. Vespasiano raccomanda alla madre che la figliuola non istia 
oziosa, e che il tempo ella l' occupi, che è donde nasce la sua salute. 
Il concetto, qui appena accennato, che Y occupazione è fonte di sa- 
lute spirituale, mentre Y ozio porta a* peccati, è luogo comune ne* mo- 
ralisti medievali, a proposito appunto dell'educazione delle figliuole, 
cui inculcano il lavoro e dimostrano i pericoli dell' ozio. Oltre i passi 
recati dal Gobba, art. cit., p. 272, cfr. Paolino Minobita, Trattato 
De Regimine Rectoris, ediz. Mussafia, Vienna, 1868, cap. LXII < Ke 
cura se de* aver de le fiole » ; e Egidio Romano, Del reggimento de' prin- 
cipi, ediz. CoBAzziNi, Firenze, 1858, Lib. II, Par. II, cap. XX (p. 185) 
e Che le figliuole de* re e de' prenzl, né dì ciascuno altro uomo, non 
debbono stare oziose ». — Vespasiano ordina alla madre di parlar 
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r assenza (che non si spiega forse soltanto con la bre- 
vità della scrittura) di quelle massime o d' una morale 
esageratamente severa o, peggio, d' un raffinato conven- 
zionalismo, quali abbondano negli scritti congeneri del 
Medio EvOy ma che meno dovevano convenirsi con l' in- 
dole di Vespasiano e dei nuovi tempi. 

Il codice Riccardiano, l'unico che si conosca del libro 
del Nostro, è del secolo XV, e contiene alcune corre- 
zioni, le quali si credono di mano dell'Autore: * tuttavia 
il testo, eh' esso offre, è spesso guasto, e mostra d' essere 
stato trascritto da un copista assai ignorante.* Anche 
in queste poche pagine abbiamo dovuto emendare un 
paio di passi ; e l' abbiamo fatto racchiudendo tra pa- 
rentesi quadre le parole supplite. Quanto all'ortografia, 
abbiamo agggiunto i dopo c,g esc di suono palatino, da- 
vanti ad a, Oy u ; scritto famiglia, figliuoli, in luogo di 
famigla, figluóli; sostituito j^ a, ti nella desinenza -tione, 
in otioso, ecc.; mutato et in e; corretto dbia, aliano in 
abbia, abbiano : e ad alcune di queste piccole modifica- 
zioni siamo stati indotti anche dall'uso dell'Autore stesso, 
quale si desume da suoi autografi.^ Conservando, nel ri- 



poco e pensatamente : su di che cfr. Gobba, art. cit., p. 276. — Per 
qualche confronto con altre opere di Vespasiano, vedi Fbizzi, op. cit., 
p. 105, n. 1. 

* Tali le giudica anche il Babtoli, Avvertimento alle Vite di 
uomini illustri del secolo XIV, scritte da V. da B., ecc., Firenze, 1859, 
p. XI. — Il cod. Riccardiano, che a piedi della car. 13 n, dove co- 
mincia r opera, reca, congiunto con un altro, lo stemma dei Pandol- 
fini, è forse l'esemplare di dedica offerto dall'Autore a Maria Pan- 
delfini, alla quale, ed alla figlia Giovanna, è mandato il libro? 

' Lo avverte anche il Polidobi, Arch. Stor. Ital, IV, 440, n. 1. 

3 Lettere a Cosimo e a Piero di Cosimo de' Medici, nell* Abch. di 
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manente, ogni altra particolarità grafica, abbiamo però 
levato dal testo, e indicato a pie di pagina, alcuni errori 
che, per ogni rispetto, non possono essere considerati se 
non come trascorsi di penna dell' amanuense. 



Stato Fiorent., Med, av, Princip,, FU. XII, doc. 416 e FU. XVII, 
doc. 176 e 187. Furono recentemente pubbUcate da V. Rossi Tre LeU 
ter e di Vespasiano da j?w^icc«, Venezia, 1890 (Nozze Cipolla -Vittorie), 
p. 15 ss. —Vespasiano usa sempre e, non et; scrive abbi, abbia, ecc. 






XX X X XX >rxy >cy x ^ <oc x > ocx wv vw ^: ^^^c:;^^^ 



QUELLO SI CONVENGA A UNA DONNA 
CHE ABBIA MARITO. 



I J t! donne che sono congiunte nel matrimo- 
nio, la prima e principale cosa eh' eli' anno a 
fare si è eh' elle sieno uno ispechio d' onestà in 
tutte r opere loro. E perch' egl' è iscritto dal- 
l' Apostolo, che le donne che anno marito si 
salveranno^ in a llevare bene i figliuoli^ non gli 
può bene allevare una donna, se prima ella non 
è uno ispechio di costumi. Lei in ogni cosa 
sia modesta, sia tenperatar parli poco, e quello 
eh' ella parla, lo pensi bene in presenza di 
figliuoli, così maschi, come femine; non facci 
uno minimo atto, che non sia tutto pieno d'one- 
stà, ne col marito, ne con altri; e il simile si 

* salverano. 



— 10 — 

guardi dal parlare cose che sieno fuori della 
via dell'onestà, come molte n' ò già vedute. Imi- 
tino tante mirabile donne, quanto elle trove- 
ranno in questo tratato legate al sanctissimo 
matrimonio. 

Le figliuole femine,^ 1' alevino con grandis- 
simo timore di Dio. Fàtille confessare V anno 
più volte, secondo giudica le loro conscienzie: 
e masime la Pascua di Resurresi, sendo in età 
di discrezione, si confessino e comunichinsi; la 
Pasqua del Spirito Sancto si confessino ; la Na- 
tività di Nostro Signore si confessino; essendo 
in buona disposizione e volendosi comunicare, 
le facino comunicare. Avezile a dire il dì l'ufi- 
cio di Nostra Donna, s'elle sanno leg ere, e so- 
pra tutto, e la matina quando si levano, a stare 
aliquanto in orazione, e così la sera. Avezile 
ancora a digiunare qualche dì dell'anno, a fine 
che poi, quando saranno in età eh' elle sono 
obrigate a digiunare, non sendo grosse o non 
allatando i figliuoli, [sieno use] a digiunare e 
oservare i comandamenti di Dio. Sopra tutto 
le tenghino^ con timore di Dio; guàrdille di 

* fiemine — * tengino. 



iJh iFf . ^^ .J& ^„. . 1. J-. 't'-*'- ■ 1 ^ rti — '" '^- *" "^*" --^*— -**^ ■ 



[■miglili II lÉrfl 



— 11 — 

nelle lasciare conversare con fanciulle vane, che 
non sieno piene d'onestà; e il simile le guar- 
dino da non conversare con maschi, ne co' pro- 
pri! frategli, come elli passano 1' età d' anni 
sette; né dormire, né conversare, né nulla. 
AvéziUe sopra tutto a imparare ogni cosa che 
s'aspetta a unaTdonnà^ di Tavorare di mano e 
di sapere fare tutte le cose s'aspett ano a una 
casa^ a fine ch'ella sappi di poi, quando sarà ' 
in una altra casa, c omandare, e ordinàlla in sa- 
pere fare ogni cosa [s' aspetta] a una fanciulla^ 
come é detto : fare eh' ella n on istia oziosa , e 
che il tempo ella l'ocupi, c he é donde nasce 
la sua salute. La madre, che à fanciulle, nolle 
lasci mai partire da sé, mentre sono in casa, 
ch'elle non sono andate a marito; e nolle lasci 
andare a stare, né di dì né di notte, fuori della 
casa sua, né con amici, né con parenti: sieno 
del continovo sotto la sua cura. 

Avendo figliuoli maschi, gì' allevino* con 
grandissimo timore di Dio, pieni d'onestà e di 
buoni costumi. Guardigli dalle cative conpagnie, 
che sono cagione della rovina de' giovani; facci 

* sarai — * àlievano. 
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che si confessino ispesso, a ciò che sia loro uno 
freno di levargli da' vizii e mantenègli nelle 
virtù; vega che da persona eglino ngs-pigUno. 
nulla;, avezegli ogni dì, così la matina come la 
sera, a dire orazioni, e, come sanno legere, fa- 
cino eh' eglino dicano ogni dì l'uficio di Nostra 
Donna o almeno i Salmi Penitenziali; non gli 
lascino mai andare a stare fuori di casa, né a 
dormire né a stare, per levare via tutti gì' in- 
convenienti che possono intervenire. 

Questa é la cura, bisogna che abbino le donne, 
che anno marito, de' loro figliuoli, a volere per 
questo mezo salvarsi e alevare una famiglia 
secondo Idio, a ciò che Idio la conservi lungo 
tempo per la Sua grazia. Questo mi pare sia, 
sotto brevità, quello si convenga a una donna 
che abbia marito. 
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